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TITOLO I 
PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
 

Articolo 2 
(Principi e finalità) 

1. La Regione concorre a dare attuazione ai princìpi costituzionali sui quali si fonda la Repubblica 
italiana, una e indivisibile, informando il proprio ordinamento ai princìpi di libertà, democrazia, 
eguaglianza, giustizia, solidarietà, sussidiarietà, pari dignità sociale, pace e non violenza. 

2. La Regione ispira in particolare la sua azione al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a. l'effettiva tutela e il pieno esercizio, per tutti, di diritti e interessi riconosciuti dalla 
Costituzione, operando per il superamento degli ostacoli di ordine economico e sociale che 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana; 

b. il riconoscimento dei diritti delle fasce più deboli della popolazione mediante il 
superamento delle cause che ne determinano la disuguaglianza e il disagio; 

c. il sostegno della famiglia, orientando a tal fine le politiche sociali, economiche e finanziarie 
e di organizzazione dei servizi; 

d. la rimozione di ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella 
vita sociale, economica e culturale, nonché la promozione della parità di accesso tra gli 
uomini e le donne alle cariche elettive; 

d. bis) la realizzazione di condizioni sociali, culturali ed economiche per il più efficace 
contrasto alle organizzazioni di stampo mafioso e il più ampio sostegno alle vittime della 
criminalità organizzata (Lettera aggiunta dall'art. 1 della L.R. 19 gennaio 2010, n. 3) 

e. l’attuazione del principio di sussidiarietà, conferendo ai Comuni, alle Province e alle Città 
metropolitane tutte le funzioni e i compiti che non attengono ad esigenze unitarie per la 
collettività ed il territorio regionale, incentivando l’esercizio associato delle funzioni sulla 
base dei criteri di differenziazione, adeguatezza e prossimità, nonché promuovendo e 
valorizzando l’autonoma iniziativa delle formazioni sociali, delle autonomie funzionali e dei 



cittadini singoli o associati per lo svolgimento delle attività di interesse generale, di 
soddisfacimento dei diritti e di realizzazione della solidarietà sociale; 

f. il riconoscimento delle formazioni sociali, culturali, economiche e politiche nelle quali si 
esprime la personalità umana, promuovendo il libero svolgimento delle loro funzioni ed 
attività; 

g. la promozione di un sistema di istruzione e formazione volto ad assicurare maggiori 
opportunità personali di crescita culturale, sociale e civile; 

h. il pieno rispetto dei diritti naturali ed inviolabili della persona, promuovendo l'effettivo 
riconoscimento dei diritti sociali ed economici per gli immigrati, i profughi, i rifugiati e gli 
apolidi, al fine di assicurare il loro pieno inserimento nella comunità regionale; (Lettera 
sostituita dall'art. 1 della L.R. 19 gennaio 2010, n. 3) 

i. la piena occupazione, promuovendo le condizioni che rendono effettivi il diritto al lavoro e 
la libertà di iniziativa economica; 

l. la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi, anche favorendo 
l’associazionismo e le attività di volontariato, volto a garantire i diritti alla sicurezza sociale, 
allo studio, alla salute dei cittadini, con specifica attenzione alle persone che vivono 
situazioni di disagio, operando per assicurare in ogni comunità del territorio regionale livelli 
essenziali di servizi; 

m. la partecipazione popolare e delle autonomie locali alle funzioni legislativa ed 
amministrativa, nonché al controllo dell'azione dei poteri pubblici; 

n. la programmazione e la concertazione dell'attività economica per indirizzarla e coordinarla 
ad uno sviluppo sostenibile della Regione, promuovendo le iniziative e i raccordi opportuni 
con gli organi della programmazione dello Stato e dell’Unione Europea; 

o. la valorizzazione delle risorse economiche e produttive di ciascuna area del territorio 
regionale, tesa al superamento delle disuguaglianze derivanti da squilibri territoriali e 
settoriali della Regione; 

p. la tutela e la valorizzazione delle minoranze etniche, linguistiche e religiose presenti in 
Calabria, con particolare riguardo alle popolazioni di origine albanese, grecanica, occitanica 
e rom; 

q. il legame con i calabresi emigrati nel mondo; 

r. la protezione dell'ambiente, la salvaguardia dell'assetto del territorio e del paesaggio e la 
valorizzazione della loro vocazione, nell'ambito e per lo sviluppo delle iniziative assunte in 
sede nazionale, europea ed internazionale; (Lettera sostituita dall'art. 1 della L.R. 19 
gennaio 2010, n. 3) 

s. la salvaguardia del patrimonio artistico, culturale e naturale della Regione e la 
valorizzazione delle tradizioni popolari delle comunità calabresi, anche curando l’identità 
culturale della Calabria in Italia e all’estero; 

t. la collaborazione ed il raccordo con le altre Regioni italiane, particolarmente con quelle 
finitime e del Mezzogiorno, o con enti territoriali di altri Stati; 

u. la valorizzazione e la disciplina del sistema locale delle comunicazioni, al fine di garantirne il 
pluralismo e la concorrenza; 



v. la tutela del patrimonio faunistico e floristico regionale, il rispetto ed il riconoscimento dei 
diritti degli animali, promuovendone la cura e la presenza nel proprio territorio per 
l’affermazione del principio di una corretta convivenza con l’uomo. 

 

CAPO I 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
 

Articolo 16 
(Attribuzioni del Consiglio regionale) 

1. Il Consiglio regionale, nella sua funzione di rappresentanza della società calabrese, esercita la 
potestà legislativa e le altre funzioni ad esso attribuite dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi; 
definisce nelle forme e nei modi previsti dalla Costituzione e dallo Statuto, l’indirizzo politico della 
Regione; svolge funzioni di indirizzo e di controllo sulla Giunta regionale. 

2. Il Consiglio inoltre: 

a. nelle forme e nei modi stabiliti dal regolamento, approva le dichiarazioni programmatiche 
per la legislatura rese dal Presidente eletto ed i relativi aggiornamenti; 

b. approva il documento di programmazione economico-finanziaria presentato dalla Giunta; 

c. approva il bilancio di previsione annuale ed il bilancio pluriennale della Regione, le loro 
variazioni e il rendiconto generale presentati dalla Giunta; 

d. autorizza l’esercizio provvisorio; 

e. delibera con legge i criteri ed i limiti per la fissazione dei tributi e delle imposte regionali e 
di ogni altra prestazione personale e patrimoniale; 

f. approva le leggi di attuazione delle direttive comunitarie; 

g. approva, su proposta della Giunta, gli indirizzi generali dell’assetto e utilizzazione del 
territorio; 

h. delibera le nomine che sono attribuite espressamente alla sua competenza dalle leggi ed 
esprime il proprio parere sulle nomine di competenza della Giunta, nei casi e nelle forme 
previste dalla legge regionale; 

i. valuta la rispondenza dei risultati agli obiettivi, accertando la conformità al programma, ai 
piani regionali ed ai principi di buon andamento dell’attività amministrativa svolta dagli 
uffici della Regione, degli enti e delle aziende da essa dipendenti; 

l. delibera con legge l’istituzione di enti ed aziende regionali, la loro fusione o soppressione; 

m. delibera sulla partecipazione a consorzi e società finanziarie; 

n. fornisce indirizzi alla Giunta e agli Assessori in ordine al coordinamento interregionale 
nell’esercizio delle funzioni relative alle materie attribuite alla potestà legislativa della 
Regione; 



o. ratifica le intese della Regione con le altre Regioni, nonché gli accordi con Stati e le intese 
con enti territoriali interni ad altri Stati; 

p. approva i regolamenti nelle materie di legislazione esclusiva dello Stato nel caso di delega 
della potestà regolamentare alla Regione; 

q. elegge i delegati della Regione per l’elezione del Presidente della Repubblica in modo da 
assicurare la rappresentanza della minoranza; 

r. delibera sulle richieste di referendum di cui agli articoli 75 e 138 della Costituzione; 

s. formula i pareri previsti dagli articoli 132 e 133 della Costituzione; 

t. può presentare proposte di legge alle Camere. 

3. Le funzioni legislative non sono delegabili. 

 


